
CRIMINE CHE CRESCE 

Inchieste. arresti 
e. dalle intercettazioni.
un quadro desolante:
il porto toscano è ormai
un centro italiano per
lo spaccio della cocaina.
Dove dominano
'ndrangheta e altre mafie.

di tefano Piazzo. e Ludano Tirimwnzi l ivorno porto deUa droga. Livorno 
neUe mire deUa 'ndrangheta. Fabio 
Molè, esponente di spicco deU'o­
monima cosca della Piana di Gioia 
Tauro, se l'è lasciato sfuggire al te­
lefono. on è riuscito a recuperare 
un ultimo carico di cocaina, e si 

lamenta con il suo compare: «Comun­
que qualche cosa di soldi ce li danno lo 
stesso, certo non tutto, ma noi abbiamo 
rischiato, ce li devono dare se no ... Se no 
entro dentro casa e gli taglio il cuore». 

È il novembre 2019, da qui arrivano 
alle orecchie degli inquirenti le prime 
conferme per la maxi-operazione co­
ordinata dalle Direzione distrettuali 
antimafia di Reggio Calabria, Mila­
no e Firenze che il 16 novembre 2021 
porterà a 104 misure cautelari (tre a 
Livorno), alla confisca di una tonnella­
ta di cocaina e al sequestro preventivo 
di aziende, beni immobili, terreni e 
comi bancari. 

li pregiudicato Molè (nel marzo 
2019 fu trovato in possesso di mezza 
tonnellata di cocaina) lo scalo di Livor­
no lo conosce bene: intercettato, parla 
di mezzo milione di euro con cui deve 
pagare le numerose persone coinvolte 
nel narcotraffico. Ovvero dei manovali 
livornesi che, impiegali presso una co­
operativa sociale che opera nello scalo 
marittimo, sono in grado di superare i 
controlli e recuperare per lui la polvere 
bianca, nascosta tra crostacei surgelati 
di un container sudamericano. 
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